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Circolare con una targa straniera  

 

Un cittadino con residenza in Italia da più di 60 giorni non può circolare con un veicolo con targa straniera: in caso 

contrario è soggetto a sanzione, e l’auto deve essere immatricolata sul territorio nazionale o essere portata all’estero. Lo 

abbiamo spiegato a Christian (nome di fantasia), che, risiedendo in Austria, era solito prestare il suo veicolo con targa 

straniera alla sorella che vive in Alto Adige. 

“Sono un cittadino italiano con residenza principale in Austria”, ha detto Christian rivolgendosi alla Difesa civica, “e 

proprio in Austria ho comprato, immatricolato e assicurato la mia auto, che a volte metto gratuitamente a disposizione di 

mia sorella, la quale la usa sia in Austria che in Alto Adige, dove risiede e vive. Recentemente ho letto però che ci sono 

problemi nel circolare in Italia con un’auto con targa straniera: mia sorella può incappare in qualche difficoltà?”.  

Abbiamo spiegato a Christian che il Codice della strada, agli articoli 93 e 132 modificati dal decreto-legge 113/2018 del 

4.10.2018, prevede una sanzione nel caso in cui, avendo stabilito la residenza in Italia da oltre 60 giorni, si circoli con un 

veicolo immatricolato all’estero, e quindi con targa straniera. La sanzione può andare dai 712 ai 2.848 €, e viene ridotta 

del 30% (risultando quindi di 498,40 €) se pagata entro 5 giorni. Inoltre, il documento di circolazione viene trasmesso 

all’ufficio della motorizzazione civile competente per territorio: il veicolo non può più circolare e deve essere trasportato e 

depositato in un luogo non soggetto al pubblico passaggio; entro 180 giorni bisogna poi procedere all’immatricolazione in 

Italia o alla richiesta del foglio di via per portarlo oltreconfine.  

Sono esclusi da queste disposizioni i veicoli aziendali di una ditta straniera e i veicoli con targa straniera presi in leasing 

o in locazione da un’azienda con sede in un altro Stato UE, purché tali ditte non abbiano una sede secondaria in Italia. In 

caso di leasing o locazione, il relativo contratto deve essere sempre portato in auto.  

Pertanto, abbiamo concluso, sulla base di quanto previsto dalla normativa, la sorella di Christian, stabilmente residente 

in Italia, non può circolare sul territorio italiano con un’auto con targa straniera: gli abbiamo quindi consigliato di metterle 

a disposizione l’auto solo per tragitti in territorio austriaco.  

 

 
 
 
 
Info 

Ritenete di essere stati trattati ingiustamente dalla pubblica amministrazione o non vi sono chiare 
determinate procedure burocratiche? 
Potete rivolgervi alla Difesa civica, in via Cavour 23/c a Bolzano 
Orario:   lun.-gio. 9.00-12.00 e 15.00-16.30; ven. 09.00 – 12.00 
Tel.:   0471 946 020 – appuntamento gradito 
e-Mail:  posta@difesacivica.bz.it 
Formulario disponibile su:  www.difesacivica.bz.it 
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